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«DEFINIRE un’agenda per la conclusione

dellamissioneAntica Babilonia, individuando

tempi e modi del rientro del contingente italia-

no impegnato in Iraq». Così si conclude l’ipo-

tesi di mozione parla-

mentare inviata ieri

pomeriggio da Roma-

no Prodi ai segretari

dei partiti dell’Unione.
Un documento di sessanta righe
che avrebbe dovuto rappresentare
un punto di sintesi tra le posizioni
delle varie anime del centrosinistra
ma che trova la stroncatura senza
appello di Verdi, Comunisti italia-
ni e Rifondazione.
Nella premessa del testo predispo-
sto da Prodi, dopo la condanna de-
gli attentati di Londra, si sottolinea
la necessità di una strategia comu-
ne della comunità internazionale
contro il terrorismo e un rafforza-
mento delle politiche della Ue con-
tro il terrorismo. Per quanto riguar-
da il nodo Iraq, la bozza riconferma
«la contrarietà alla guerra e alla de-
cisione del governo di associare
l’Italia ad una occupazione milita-
re. Ribadisce le ragioni ripetuta-
mente espresse che portano a vota-
re no al rifinanziamento della mis-
sione e riconferma la convinzione
che una vera stabilità non si potrà
avere se non si supera il regime di
occupazione militare».
Fin qui le considerazioni sulla si-
tuazione presente. Il documento in-
dica poi le direzioni nelle quali do-

vrebbe operare il governo: predi-
sporre un ruolo di primo piano del-
l’Onu nella transizione, promuove-
re la sostituzione delle truppe con
una forza di peace-keeping, valuta-
re la partecipazione di paesi non
coinvolti nel conflitto per formare
la polizia irachena e decidere un ca-
lendario per il ritiro delle truppe ita-
liane.
«Quel documento è da rispedire al
mittente». Bastano pochi minuti al
segretario di Rifondazione comuni-
sta, Fausto Bertinotti per dichiarare
la propria netta contrarietà: «È dia-
metralmente opposto rispetto a
quello che invece era stato illustra-
to dallo stesso Prodi nel vertice del-
l’Unione di lunedì scorso. Sulla ba-
se di quel documento era possibile
sederci costruttivamente attorno ad
un tavolo per discutere. Su questa
bozza - chiosa Bertinotti - non se ne
parla nemmeno perché è una foto-
copia della strategia della Cdl».
Una posizione ampiamente condi-
visa anche dal leader dei Verdi, Al-
fonso Pecoraro Scanio per il quale
«la mozione non contiene una data
certa per il ritiro e non è accettabile
affidare al governo Berlusconi
l’exit strategy». E il coordinatore
del partito, Paolo Cento arriva a sfi-
dare apertamente la Margherita:
«Se continueranno a chiedere la
presentazione di un documento di
exit strategy - dice - noi proporre-
mo una mozione dei parlamentari

pacifisti per il ritiro immediato».
Dichiarazioni che trovano d’accor-
do anche il segretario del Pdci, Oli-
viero Diliberto, irritato per aver sa-
puto del documento dalle agenzie
prima ancora di aver ricevuto il
fax: «Manifestiamo grande preoc-
cupazione e delusione per una posi-
zione incomprensibile che modifi-
ca la linea concordata nell’Unione

negli anni passati».
Giudizi opposti arrivano invece da
Ds, Margherita, Sdi e Repubblica-
ni europei. Rutelli è il primo a
esprimere «consenso e apprezza-
mento» per il lavoro di Prodi. A
ruota, i Ds: «quel testo va benissi-
mo. Ci sono scritte le cose che an-
diamo ripetendo da tempo. Non
possiamo che essere soddisfatti».

Il segretario dello Sdi, Boselli ritie-
ne inoltre che quella di Prodi sia
«un’ottima posizione per dare cre-
dibilità alla politica estera del-
l’Unione».
I giudizi nella coalizione, quindi,
non potrebbero essere più distanti.
Stando così le cose, è subito appar-
so chiaro che, se la mozione fosse
presentata martedì alla Camera,

verrebbe firmata solo dai capigrup-
po della Fed. E si aprirebbe la stra-
da a un documento distinto della si-
nistra radicale.
Tanto che, in serata, è lo stesso en-
tourage di Prodi a chiarire che il te-
sto presentato altro non è che una
semplice bozza di lavoro, mentre
dai vertici della Margherita si am-
mette che, per tenere insieme tutta

la coalizione, si potrebbe arrivare
in Parlamento senza nessun testo
parlamentare nè politico («Alla fi-
ne voteremo tutti no al rifinanzia-
mento - commenta un membro del-
la presidenza Dl - e ognuno espri-
merà la propria posizione sul ritiro
in aula»). E il Professore, rivolto ai
suoi collaboratori, commenta: «So-
no cominciate le primarie...».

■ diVladimiroFrulletti /Roma

HANNODETTO

◆ «Labozzadidocumento
sull’Iraqdi RomanoProdi
èun’ottimaposizione
perdare un’impronta
credibileallapolitica estera
di tutta l'Unione.
Laconvergenza
chesipuò realizzare
su questodocumento
puòessere moltoampia
ecomunqueriguarda tutto
il campodelle forze
riformiste».

BOSELLI

Bozza ottima per
dare un’impronta
credibile alla
politica estera
dell’Unione

◆ «Èda rispedire almittente.
È la fotocopia della strategia
del centrodestra. Siparla di
ritirograduale delle truppea
partiredal 30 settembre, si
parladi impegnodell’Italia
per andaread addestrare le
forze irachene, si parla di tutte
lemisurepossibili da
prenderecontro il terrorismo.
Ricalca leposizioni del
governo eper noi non è
accettabile».

BERTINOTTI

Da rispedire
al mittente,
è la fotocopia
della strategia
del centrodestra

Ecco cosa dice
la bozza Prodi

Fassino non rinuncia a «unire i riformisti»
Per il segretario Ds il progetto dell’Ulivo va avanti. Contrari Mussi e Salvi

«DAOGGI siamo in campa-

gna elettorale». Fassino ha

concluso da poco la sua re-

plica al consiglio nazionale

e apre quella «lunga corsa»

che da qui al 2006 dovrà

portare il centrosinistra a Palazzo
Chigi. Il che non significa «pensa-
re di aver già vinto», ma essere
consapevoli che ci «sono tute le
condizioni per vincere». A co-
minciare magari anche da una
maggiore unità interna. Fassino
non a caso ci tiene a far notare
non solo la ampia maggioranza
che ha ottenuto la sua relazione,
ma anche il voto espresso dalle
minoranze. La sinistra di Mussi e
l’area Salvi infatti da una parte
hanno detto no alla relazione del
segretario Ds, ma poi hanno ap-
provato i punti dell’ordine del

giorno conclusivo. Una scelta che
lo stesso Mussi spiega con una
frase alla Catalano: «è meglio vin-
cere le elezioni che perderle», ga-
rantendo che «tutti siamo impe-
gnati a portare voti ai Ds». In real-
tà il dissenso delle minoranze ri-
mane su due punti non marginali
della linea Fassino: l’Iraq e l’Uli-
vo.
Fassino ribadisce la contrarietà al-
la guerra in Iraq e quindi il no al
rifinanziamento della missione
italiana, ma invita anche i Ds e
tutto il centrosinistra a comportar-
si come forza di governo e quindi
a pensare a una strategia d’uscita
dei soldati italiani. «Porre il tema
del rientro dei nostri soldati - spie-
ga il segretario Ds - non significa
ritrarsi da responsabilità che pos-
sono essere perseguite in altro
modo». Quale? Fassino cita il la-
voro che stanno svolgendo in Bo-
snia i carabinieri, parla di missio-
ni «civili» per ricostruire l’Iraq e

ribadisce che ci sarebbe la dispo-
nibilità «a partecipare a una forza
di peace-keeping promossa dal-
l’Onu per l’eventuale sostituzio-
ne delle attuali truppe di occupa-
zione». Insomma la posizione
che Fassino illustra di mattina al
consiglio nazionale dei Ds è quel-
la che si ritrova in serata nel docu-
mento che Prodi manda ai segre-
tari dell’Unione. Posizione su cui
però la sinistra interna ai Ds non è
d’accordo. Per Fabio Mussi «non
è una bestemmia porre espressa-
mente la questione del ritiro in
modo nitido» anche perché «non
è vero che non sia il comporta-

mento di una forza che aspira a
funzioni di governo perché nel
frattempo dieci governi dei Paesi
che hanno mandato in Iraq le trup-
pe, le hanno ritirate». In compen-
so però Mussi concorda con Fas-
sino e il presidente Ds Massimo
D’Alema nel giudicare «sbaglia-
to» il no che alcuni gruppi del-
l’Unione hanno dato al rifinanzia-
mento delle missione di pace ita-
liane. Un atteggiamento che Fas-
sino definisce «non comprensibi-
le» e che per D’Alema finisce per
indebolire la stesso no alla guerra
in Iraq: «se le missioni multilate-
rali e quelle dell’Onu sono la stes-
sa cosa con quella in Iraq non si
capisce più nulla».
L’altro punto su cui c’è distanza
dentro i Ds è l’Ulivo. Qui Fassino
ha ricordato che i Ds correranno
con il proprio simbolo nella quota
proporzionale della Camera (co-
sa gradita anche alle minoranze),
ma anche ribadito che il progetto
di «unire i riformisti» va avanti
nonostante lo stop alla lista unita-

ria imposto dalla Margherita. E
come ha ammesso D’Alema se
non proprio alla “competition”
con i rutelliani, i Ds si devono at-
trezzare per conquistare l’egemo-
nia della coalizione, naturalmen-
te in spirito di «emulazione» e
non di conflitto con i Dl. Per la si-
nistra Ds invece la maggioranza
di Fassino e D’Alema dovrebbe
cambiare la linea “ulivista” fatta
approvare dal congresso e non
aprire un fronte contro la Marghe-
rita che potrebbe risultare perico-
loso per le sorti stesse dell’Unio-
ne.
Nel frattempo però maggioranza
e minoranza sono d’accordo a so-
stenere la candidatura di Romano
Prodi alle primarie. L’obiettivo è
di fare dell’8 e 9 ottobre il primo
grande momento di mobilitazio-
ne in vista delle politiche. Dentro
i Ds infatti tutti sono convinti che
il successo nel 2006 dipenderà an-
che da quante persone andranno a
votare alle primarie e da quante di
queste voterà Prodi.

Il Cda e il Collegio sindacale
del Centro servizi fiscali di Mila-
no, rattristati per la morte di

PIETRO SIMONI
esprimono il loro profondo cor-
doglio ad Antonio e a tutti i
suoi cari.

Rattristati per la morte di

PIETRO SIMONI
esprimiamo il nostro più pro-
fondo cordoglio ad Antonio e
ai suoi cari.
Gabriele Malpezzi, Leonardo
Zizzo, Zanetti Maurizio.

Le lavoratrici e i lavoratori del
Centro servizi fiscali di Milano,
sono vicini ad Antonio Simoni
per la scomparsa del suo caro
papà

PIETRO

Il segretario dei Ds Piero Fassino insieme con il leader dell'Unione Romano Prodi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Lascheda

Iraq: Prodi ci prova, ma l’Unione si divide
Il Professore scrive ai partiti: no al rifinanziamento, ma ritiro graduale delle nostre truppe

POLITICA

Ildocumentosi apre con
lanettacondanna degli
attentatidi Londrae invita
l’Ue«a rafforzare le politiche
comunidi contrastoal
terrorismo»,e«il governoa
mettere in essere tutte le
misurediprevenzioneper
tutelare icittadini».
Poi sull’Iraq, ribadisce « la
contrarietàallaguerra ealla
decisionedel governodi
associare l’Italiaad una
occupazionemilitare»da cui
discende il no al
rifinanziamentodella
missione.Masottolinea che
neiprossimimesi «si
completerà il periododi
transizioneprevisto dalle
risoluzionidell’Onu»e che «a
partireda gennaiosi aprirà
una fasenuova sotto l’egida
dell’Onu».Qui viene
richiamato l’impegno del
governoa richiamareda
settembre300soldati e la
decisionedi rientro presa da
11paesi edi Poloniae
Ucrainadi farloentro l’anno.

Così vistoche da gennaio
2006si aprirà unanuova
fasesi «impegna il governoa
chiedereall’Uee agli stati
membridipromuovere una
nuova risoluzione del
Consigliodi Sicurezza»delle
Nuper aprireuna nuova
fase. «In particolare in
queste tre direzioni:
predisporreche l’Onu
assumaun ruolo diprimo
pianonella transizione;
promuovere lasostituzione
delle truppe conuna forza di
mantenimentodella pace;
valutare lapartecipazionedi
paesi noncoinvolti nel
conflittoalla formazione
delle forzearmate e dipolizia
irachena.Si impegna il
governoapartecipareai
programmidi
addestramentodelle forze
irachene;e adefinire in
questoquadro - conclude il
testo -un’agendaper la
conclusionedellamissione
AnticaBabilonia,
individuando tempie modi
del rientro delcontigente
militare italianoattualmente
impegnato in Iraq»

Quercia unita
nel sostegno a Prodi
alle primarie
considerate il primo
test per le politiche

2005

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 574 euro
Internet 105 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via dei Due Macelli, 23 - 00187 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22098 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLNTRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio, per posta o per internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
7 gg / estero 344 euro
6 gg / Italia 131 euro
Internet   66 euro

promozione{1 mese 15 euro
3 mesi 40 eurovalida fino al

30 settembre 2005

■ Emanuele Isonio /Roma
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